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20129 MILANO

A tutti i nostri
AMICI

OGGETTO: CHIUDIAMO GLI  OCCHI  PERCHE' "IL RE NON FA CORNA".                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 CAMPIONATI ASSOLUTI A SQUADRE OPEN (28/4 -1/5/2011)
· SERIE  ECCELLENZA – 
         Egregio Direttore vorremmo approfittare soltanto qualche attimo  del suo tempo prezioso per raccontarLe una storia accaduta ai recenti campionati di Salso:

Siamo tornati ai tempi del Re Sole, quando era semplicemente 

scandaloso scandalizzarsi del comportamento del Sovrano.
E' di quei tempi il detto "Il Re non fa corna" e da allora sono passati parecchi secoli.
Il board che ha evocato LUIGI XIV il Grande, detto il Re Sole, è  il n°15 del 9° turno degli ultimi  campionati open di Salsomaggiore. 
Molto succintamente Nord gioca 6 fiori dopo l’apertura di Sud di  un cuori (V°nobile) l’attacco di Est è  3 di cuori ???
L’attacco selvaggio e molto avventuroso, non è sicuramente dei migliori (nel colore di apertura dichiarato dall’avversario) infatti è l’unico che consente il mantenimento del contratto. 

E’ però  talmente giustificato da questo nostro "imperatore" dopo le spiegazioni che ha avuto al tavolo che addirittura ciò ch'egli fa è visto come una giocata assolutamente normale. 
La motivazione dell’attacco  sarebbe scaturita da un ipotetico singolo a cuori da parte di nord che poteva essere scartato sulla ipotetica quarta di quadri di sud nell’ipotesi che il compagno fosse in possesso dell’asso di cuori (cosicchè la quinta di sviluppo del morto sarebbe stato il colore nel quale si doveva immediatamente incassare l’asso perché incombente il rischio che nord potesse scartare sulla quarta di quadri di sud, colore dove per altro l’attaccante possedeva la dama !!!!!! inoltre  sarebbe interessante sapere quale poteva essere la presa del down visto che ovest con asso di cuori ed una presa in atout non si sarebbe lasciato sfuggire di dire contro).
In ogni caso, il valore del giocatore in questione, super blasonato e pluricampione del mondo, idolo di tutti noi bridgisti, non è certamente in discussione.
Rimane però il dubbio sulla decisione arbitrale determinata sulla scorta del ricorso verbale del Re (sarebbe stato interessante, per noi sudditi, lasciare una traccia scritta di detto ricorso !!!!!!!!!!!!).
Ecco quindi la parola del Re che persuaso della natura ”divina” del suo potere crede che chiunque nasca suddito ubbidisca senza discernimento: l’attacco è dovuto ad una non completa spiegazione degli avversari !!!. 

Conseguentemente la decisione arbitrale è sei fiori meno 1.

(perdiamo l’incontro (52 a 40 ) 18-12 anziché vincerlo(38 a 51) 12 -18)
La decisione arbitrale, a dire il vero, è apparsa quanto mai scontata, presa senza prendere concretamente ed obiettivamente  in esame i fatti, poiché la richiesta formulata per conoscere la distribuzione della mano ha avuto una spiegazione al tavolo che poteva apparire generica ma sicuramente inequivocabile; inoltre non ha tenuto conto che in aggiunta alla spiegazione fornita  vi era la  carta delle convenzioni, imposta dal regolamento dei campionati, che avrebbe chiarito in modo esauriente l’ipotetico ed ingiustificato  dubbio del ricorrente.

E allora scandaloso sarebbe stato non accettare quanto dichiarato dal Re e da qualche cortigiano amico (restiamo ancora con la curiosità di sapere in quali casi, senza considerare quelli selvaggi, un attacco di questo tipo possa essere considerato vantaggioso).
Il Re non fa corna: può dire  tutto ed il contrario di tutto senza decenza alcuna  ecco perchè noi non possiamo dire nulla o se diciamo qualcosa non vale nulla. 
E sarà quindi inutile parlare di lealtà, di regolamenti , decisioni arbitrali, etc,etc.
In questo contesto il confronto con la realtà è terribile. 

Noi,comunque, restiamo  idealisti continueremo a giocare perché amiamo il bridge di una passione pura che travalica i confini dei furbastri e dei giochi di potere.
Siamo orgogliosi dei nostri campioni e lo saremo sempre. 

Siamo convinti però che ammettere i propri errori senza scusanti è la prima cosa che si deve imparare per essere dei veri campioni perché altrimenti oltre ad  offendere l’intelligenza degli avversari (o dei compagni) che magari, nella vita, hanno scelto altre professioni altrettanto impegnate, si smorza l’entusiasmo di quanti ancora credono nella lealtà del bridge sportivo, anche ad alto livello.
	Quando la lealtà, elemento essenziale, manca, non si tratta di vittoria, ma di conquista a tutti i costi.

	


	Per i curiosi il board giocato è il seguente  con la dichiarazione come si è svolta al tavolo:
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A K 10 6 3 2 
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J 9 7 6 4 2 
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J 4 3 
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Q 8 3 
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K 10 7 6 5 
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Q J 9 7 4 
Id


NORD                     EST                    SUD                           OVEST

-------                      -----                     1[image: image18.png]


                             passo 
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(1)                        passo                   2[image: image20.png]


 (2)                      passo       2SA(3)                     passo                   3[image: image21.png]


 (4)                       passo
4SA(5)                     passo                   5 [image: image22.png]


(6)                      passo
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                          passo                   passo                         passo
(1)  forcing
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  in mano di dritto
(3) chiede quale minore
(4) ho le [image: image26.png]


 (*)
(5) blackwood  a cinque assi
(6) 1 asso
(*)a questo punto la domanda tendenziosa di est: ” può avere anche  4[image: image27.png]


??
 “Potrebbe”, risponde ingenuamente nord (poco importava a nord se sud avesse avuto 3 o 4 carte di[image: image28.png]


 intendendo con ciò dire “gioco 6[image: image29.png]


 anche con fit terzo ). In effetti sud non poteva avere 4carte di[image: image30.png]


 perché avrebbe detto 3 [image: image31.png]


 e non 3 [image: image32.png]


. La spiegazione,anche se non precisissima,ha dato il vantaggio alla difesa di intuire la sesta di [image: image33.png]


 in mano a nord.
Volendo tralasciare la sequenza licitativa, abbastanza evidente, bastava guardare un attimo la carta delle convenzioni per accertarsene e chiarire il dubbio ipotetico. E poi, quale giocatore su 2SA di nord direbbe 3[image: image34.png]


 con tre carte atteso che il 2[image: image35.png]


(relais) è soltanto forcing manche e non impone necessariamente  cinque carte di [image: image36.png]


??
Ancor prima di ringraziarLa per la paziente lettura di quanto sopra, senza scomodare altri personaggi illustri della Storia, andiamo  subito al dunque per esporle qualche altra   riflessione legata all’emotività della  trascorsa competizione.

Nella rivista che Lei egregiamente dirige, a nostro avviso, manca uno spazio dedicato alle squadre delle Associazioni sportive e agli atleti di queste squadre che più si evidenziano.
La nostra squadra è stata due anni in Eccellenza (per’altro senza mai andare in Rama) e, ancora prima negli anni passati, altre squadre di Messina hanno fatto parte di questa prestigiosa serie formata da eccellenti giocatori. Ebbene, senza volere togliere spazio a nessuno, credo che almeno un cenno, da qualche parte andava scritto. 
Le vittorie e i risultati ottenuti in ambito nazionale hanno una maggiore risonanza in sede locale, sono più diretti, sono traguardi da raggiungere e quindi  nuovi stimoli per allievi e per i “neofiti” del bridge.
Riteniamo sia anche un prestigio per le Associazioni sportive  che si sentono ancora più motivate a ben operare per  avvicinare sempre più persone al bridge e atleti all’agonismo.
Un’altra riflessione su questo nostro sport è che per definirsi tale il gioco del BRIDGE  ha la necessità di essere cristallino, diversamente, di tutto si può parlare tranne che di  sport inteso come tale.
Non stiamo qui a parlare di scambi di cortesia  o di  incontri giocati in allegria, anche perché nessuno di noi fa il “poliziotto” e poi, ci creda, con qualche imprecazione!!!,  ci divertiamo lo stesso anche perchè nessuno di noi vive di bridge, anzi tutt’altro.

E’ comunque voce comune che i “VALORI” di correttezza sportiva, di etica,  di eguaglianza di giudizio invocano trasparenza nel nome dello “sport” (quello che sposa i valori della “carta Olimpica”) dove il rispetto di se stessi, delle regole, del fair play e dell’avversario sono alla base di tutte le attività e di ogni competizione.
Ecco Direttore vorremmo tanto che nella nostra rivista si potesse trovare uno spazio per scrivere  anche di questi temi per fare capire che non sono disattesi, e che sono sempre e costantemente monitorati dagli addetti ai lavori.

 Temi che non riguardano certamente la tecnica del bridge, di cui si dice sempre di tutto e di più,  ma una tecnica assai più importante perche senza di essa non è possibile nemmeno iniziare a fare Bridge.

Questa volta è proprio tutto.

La ringraziamo per il tempo speso per arrivare a leggere fino alla fine, speriamo di avere qualche notizia, diversamente ……………………….viva  il BRIDGE.
Con ogni viva cordialità

Messina,     Maggio 2011

Giovanni NOSTRO  ;    Bruno RANDAZZO 
Titto CRUPI           ;   Marcello SIRACUSANO

Marco RICCIARELLI.
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